
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 16 - 19.04.2026 
 

Domenica IIIa di Pasqua 
At 2, 14. 22-33; Sal 15; 1 Pt 1, 17-21; Lc 24, 13-25 

 

 

 Carissimi, 
 

 domenica splendida anche questa! Meraviglioso il vangelo, fortemente 

evocativo! Straordinario il nostro mosaico, che lo descrive, nella Cappella 

del Santissimo. Festa della Ia Comunione dei nostri 21 bambini! Cari! Belli! 

Lunedì scorso abbiamo vissuto una splendida giornata di ritiro insieme! 

 E poi: quanti dipinti, quanti canti, quanta poesia su quella pagina 

straordinaria di Luca! Èmmaus è dentro ciascuno di noi. T. S. Eliot, scriveva 

in alcuni versi della "Terra desolata": «Chi è il terzo che sempre ti cammina 

accanto? / Se conto, siamo soltanto tu ed io insieme / Ma quando guardo 

innanzi a me lungo la strada bianca / C'è sempre un altro che ti cammina 

accanto / ... / Ma chi è che ti sta sull'altro fianco?». 

 Su tutto domina lo scandalo della vittoria del male sul bene. A 

Gerusalemme c’era stata una violenta battaglia in cui «mors et vita duello 

conflixere mirando». Il Signore della vita sembrava morto. E con la sua morte 

erano venute meno le speranze di quanti lo avevano seguito, affascinati da 

lui. Eppure Gesù era presente, in modo silenzioso e nascosto, ma sempre 

vittorioso: «Dux vitae, mortuus, regnat vivus». Il Signore sembra forestiero, 

estraneo agli avvenimenti: lui che era stato al centro di quella storia!... Gesù 

fa abitare i discepoli nella loro tristezza. E, alla fine, lui che era stato giudicato 

forestiero, entra dentro la casa e diventa pane spezzato, carne, vita... 

 Ma, finché discutiamo fra noi, come facevano i discepoli prima che lui 

camminasse con loro, i nostri interrogativi senza risposta. Diventa una inutile 

partita a ping pong... Ma di lui abbiamo bisogno! Bisogno di pane, di 

compagnia (cum panis). Bisogno di Eucaristia, di Chiesa! Di comunione 

intima con lui e tra di noi!... 

 Prima c'era il buio, fuori e dentro. C'erano la paura, la delusione, la 

stanchezza... Adesso c'è una gioia incontenibile, che viene da quell'incontro, 

da quel pane spezzato. Un pane che si spezza ancora e sempre... E il suo 

“indirizzo” resta la messa festiva, la pasqua settimanale... 
 

 

Sempre con i due di Emmaus... 
 

 La delusione e la tristezza dei discepoli di Emmaus illustra bene 

l’atteggiamento di tanti discepoli di oggi. Il rapporto con il Signore risorto 

è assai vago e incerto, capace al massimo di evitare una disperazione 

totale, ma ben lontano dal rendere la vita vivace e gioiosa. Troppi 

problemi, troppe difficoltà, troppe paure si affollano nel cuore e nella 

mente. Magari non si dichiara di non credere in Dio e tuttavia la salvezza 

cristiana appare persuasiva solo per gli altri. 
 

 Ma che cosa sperano i discepoli di oggi? Che cosa speriamo noi? 

Forse anche noi speriamo altro rispetto a quello che Gesù ha promesso. 

Ognuno deve chiedersi che cosa attenda davvero da Gesù. Forse troppi, 

più che una vita giusta e buona, si attendono una vita facile e tranquilla. 
 

 
 

Il tizzone rimasto isolato 
 

 Il parroco di una chiesetta del New England si accorse che uno dei 

suoi più assidui fedeli disertava da tempo le funzioni della domenica. 

 Una sera, decise di fargli visita e lo trovò solo in casa, seduto davanti 

al caminetto. 

 Senza dire una parola il prete prese con le molle un tizzone ardente 

e lo posò sul pavimento; poi sedette su una poltrona e rimase a fissare per 

qualche minuto il tizzone che rimasto isolato fuori del caminetto, 

lentamente si spegneva. 

 L'uomo intuì l'ammonimento e disse: «Mi avete fatto un bellissimo 

sermone, reverendo. Da domenica prossima, verrò di nuovo in chiesa». 
 

BRUNO FERRERO 
 

 
 

Grazie per le offerte 
 

Suffragio B. C. € 50 | + G. Valerio € 50 | + T. Giorgio € 50 

 A. L. (df.ti F., T. e zio) € 150 
 

Parrocchia Z. M. € 30 -N.N. € 50 - N.N. € 50 - N.N. (cassetta posta) € 50 

 N.N. € 50 - Fam. S. P. € 100 

 N.N. Assegno € 1.000 per persona in difficoltà 
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Calendario della settimana 
 

 

Dm 
 

 

19 
 

 

* 
 

 

DOMENICA 3a DI PASQUA 
 

 

Ln 
 

 

20 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
1 

 

Mr 
 

 

21 
 

 

18.00 

20.30 
 

 

Messa della feria 

Studio della Parola di Dio 
 

 

Mc 
 
 

 

22 
 
 

 

18.00 

20.30 
 
 

 

Messa della feria - San Giorgio, martire 

S. Martino: incontro col vescovo per l’Humanitas 
 
 

 

Gv 
 

 

23 
 

 

15.30 

20.30 
 

 

Funerale df.to Meloni Giorgio 

IdL: incontro sacerdoti e catechiste d. 5 parrocchie 
 

 

Vn 
 

 

24 
 

 

18.00 

Sera 
 

 

Messa della feria 

Festa in Oratorio per laurea di Vittoria Poloni 
 

 

Sb 
 

 

25 
 

 

* 

19.00 
 

 

S. MARCO, evangelista. Patrono del Veneto 

Messa prefestiva 
 

 

Dm 
 

 

26 
 

 

* 

*** 
 

 

DOMENICA 4a DI PASQUA 

63a GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

 

Anche per noi, infatti, è importante rileggere la nostra storia insieme a Gesù: 

la storia della nostra vita, di un certo periodo, delle nostre giornate, con le 

delusioni e le speranze. Anche noi, d’altronde, come quei discepoli, di fronte 

a ciò che ci accade possiamo ritrovarci smarriti di fronte agli eventi, soli e 

incerti, con tante domande e preoccupazioni, delusioni, tante cose. Il Vangelo 

di oggi ci invita a raccontare tutto a Gesù, con sincerità, senza temere di 

disturbarlo, senza paura di dire cose sbagliate, senza vergognarci della nostra 

fatica a capire. Il Signore è contento quando ci apriamo a Lui; solo in questo 

modo può prenderci per mano, accompagnarci e tornare a farci ardere il 

cuore. Allora anche noi, come i discepoli di Emmaus, siamo chiamati a 

intrattenerci con Lui perché, quando si fa sera, Egli rimanga con noi. 
 

C’è un bel modo di fare questo: consiste nel dedicare un tempo, ogni sera, a 

un breve esame di coscienza. Cosa è successo oggi dentro di me? Questa è la 

domanda. Si tratta di rileggere la giornata con Gesù, rileggere la mia 

giornata: di aprirgli il cuore, di portare a Lui le persone, le scelte, le paure, le 

cadute e le speranze, tutte le cose che sono successe; per imparare 

gradualmente a guardare le cose con occhi diversi, con i suoi occhi e non solo 

con i nostri. Possiamo così rivivere l’esperienza di quei due discepoli. 
 

Calendario delle Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

18 
 

 

19.00 

 

 
 

 

+ Tonon Giorgio | + Stumbo Daniele e Angela 

+ Favero Rosina, Piero e Oddone 

+ Messina Giuseppe (2° ann.) 
 

 

Dm 
 

 

12 
 

 

09.00 

 

 

10.30 

 
 

 

+ Scottà Gabriele e df.ti fam. Tonin 

+ Gasparin Valerio | df.ti fam. Lazzarotto 

+ Rizzo Vincenzo e df.ti fa. Pilot e Rizzo 

+ Legramandi Claudio | + Rizzo Irene 

+ Rita e Nicoletta 
 

 

Vn 
 

 

24 
 

 

18.00 

 
 

 

+ Serani Anna e df.ti fam. Zelli e Blasetti 

+ df.ti fam. Paoletti 
 

 

• Felicitazioni vivissime alla nostra animatrice VITTORIA POLONI e alla 

sua famiglia, per la tesi brillante, discussa a Udine, giovedì 9 aprile, sul 

rapporto scuola / attività sportiva. Auguri cordiali alla nuova prof.ssa. 

• Complimenti anche al nostro ministrante MICHELE TONON, vincitore 

della VIII edizione delle Olimpiadi Nazionali di Topografia, presso la sua 

scuola per Geometri di Pieve di Soligo. 
 

 

PREALPISANBIAGIO – COORDINATE BANCARIE 

Parrocchia MdG - IBAN: IT 20 U 08904 88310 005000008439 
 

 

 
 

 
 

 
27 Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 

tua mano e mettila nel mio fianco; e 

non essere incredulo, ma creden-te!». 
28 Gli rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!» (Gv 20). 
 

Buona Domenica 
 

A cura di d. Pietro Bortolini 

dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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